
I beni confiscati In Emilia-Romagna 

In Emilia-Romagna sono stati confiscati in totale 184 beni, di cui 86 definitivamente: 56 sono stati 
assegnati ai Comuni che li utilizzano principalmente per finalità sociali, 18 allo Stato per esigenze 
istituzionali, 12 sono stati venduti.  

La Regione è intervenuta su 25 dei 56 beni destinati ai Comuni, ovvero su quasi la metà (45%), ma 
in pratica nella quasi totalità di quelli in cui c’era effettivamente bisogno, considerato che alcuni si 
trovavano in buono stato.  

Le politiche regionali di valorizzazione degli immobili confiscati alle mafie hanno due scopi principali:  

        l’inclusione sociale delle persone che vivono condizioni di esclusione e marginalità e la realizzazione 

di spazi pubblici per rendere servizi ai cittadini (per l’infanzia, per i giovani, per gli anziani, per 

l’istruzione, la cultura, lo sport, ecc.). 

Complessivamente, da quando è stato approvato il Testo Unico sette anni fa, la Regione è 

intervenuta su 25 immobili confiscati alle mafie: stanziando oltre 3,7 milioni di euro, di cui 1,7 nel 

triennio 2020-22. 

  


